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 Premessa
“ Più parità più felicità”, è il tema con cui siamo partiti nel 2010 con la consapevolezza che questo neo costituito Distretto Culturale possa essere visto come ”laboratorio di nuova umanità”, dove le fragilità  possano essere vissute non come limite, ma come frontiera di nuove conoscenze e opportunità.

Per il terzo anno consecutivo  vogliamo proporre due giorni di approfondimento e di confronto tra alcuni studiosi e attivatori di percorsi originali  con i linguaggi dell’arte presentando pubblicamente i risultati di questo confronto e i risultati della ricerca tecnologica su nuovi ausili di espressività per la disabilità che ha impegnato per un paio d’anni ricercatori , artisti, medici ed operatori sanitari, molti dei quali lavorano nel nostro territorio.
L’obiettivo è quello di continuare a mettere a confronto le esperienze nelle quali il mondo dell’arte e il mondo della cura si stimolano e si contaminano a vicenda, in un continuum che va dalla socializzazione della sofferenza e del dolore attraverso esperienze artistiche,  alle pratiche del riconoscimento sociale dello status di paziente o  di persona inserita in percorsi sanitari.

La  grande responsabilità della comunità artistica, scientifica e sanitaria è quella di ridurre il più possibile la distanza che divide e allontana, dalla comunità in cui vive, chi entra in percorsi di cura e di continuare a ricercare nuove pratiche che attivino in modo olistico le energie e le potenzialità di ognuno.

Il titolo “Abitare la diversità” prende spunto dal titolo della relazione del convegno dello scorso anno di Padre Angelo Cupini della Comunità di via Gaggio:  prendersi cura  del disagio, della malattia, partire dalle necessità espressive di chi vive il percorso di cura sanitaria e socio-sanitaria, per costruire insieme pratiche artistiche e creative di cura e benessere.

Il convegno vuole essere un invito a costruire insieme un cambio di cultura nel trattamento sociosanitario:

. invitando chi in Italia ed in Europa sta facendo percorsi di espressività con disabili e con il disagio sociale per avvicinare gli artisti al confronto delle loro pratiche con l’obiettivo di generarne di nuovi;

. costruendo  un ‘Laboratorio Creativo Permanente’ per il confronto e la contaminazione tra queste pratiche, assieme a medici, operatori sociosanitari degli istituti e delle comunità socio assistenziali di un territorio dato (quello del Distretto  Culturale del Barro), per e/co-progettare e  sperimentare direttamente gli interventi, vivendo il territorio come sponsor sociale attivo.
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L’individuo, senza la possibilità di esprimere le sue emozioni, è  una persona socialmente amputata.
L’attenzione al mantenimento delle  potenzialità espressive e creative di un paziente inserito in un percorso di cura, è segnale di  una particolare sensibilità del sistema di cura alla sua alterità,  alla sua dignità umana anche nel momento della sofferenza.
La persona che è all’interno di un dramma sociale o sanitario, che viene colpita nella sua integrità morale e psicologica, passa da cittadino a paziente, da cittadino a persona inserita in programmi di recupero,  da cittadino ai limiti della società,  e diventa spesso un oggetto del sistema curante.
L’individuo in cura o in difficoltà, incontra spesso una riduzione delle sue  potenzialità espressive, e questo mina la sua stessa salute oltre che la sua posizione sociale all’interno della comunità.
Con le cure mediche, psichiche, e assumendo l’espressività come componente fondamentale nel benessere della persona, si raggiunge una completezza nei percorsi di recupero o nel mantenimento in efficienza dell’individuo, aumentando le possibilità di benessere, la sua recettività alle cure, spesso diminuendo i costi sociali.
La  sensibilità alla persona ed alla sua alterità attraverso lo stimolo espressivo e creativo, è oggetto di studio ed è alla base di alcune sperimentazioni e prassi  in Italia ed in   Europa.
 
Abitare la Diversità: un Laboratorio Sperimentale Permanente a Lecco
Vorremmo quindi iniziare lo scambio di esperienze sulle espressività e  sulla ricerca tecnologica, che si sta sviluppando collateralmente,  coinvolgendo  i protagonisti di queste ricerche per stimolare la sperimentazione di nuove pratiche per il benessere e la cura dei cittadini.
Vorremmo che Lecco diventi un  Laboratorio Sperimentale per confrontare e  sperimentare  le prassi che in Italia ed in Europa, attraverso le pratiche espressive e creative,  attivano e connettono medici, artisti, terapeuti ed operatori,  nell’uso e nella ricerca di nuovi percorsi e metodologie nel campo della cura e del benessere di pazienti cronici, nelle disabilità, con soggetti inseriti in percorsi di recupero  del disagio psichico e sociale, o semplicemente a supporto delle attività di socializzazione con  le frange  deboli delle “periferie sociali”.
Dopo anni di militanza e  ricerca nel settore dell’espressività, della ricerca scientifica e tecnologica  indirizzata all’interazione sensoriale,  all’aumentazione cognitiva,  e soprattutto sullo sviluppo delle relazioni umane, c’è il bisogno di incontrare le esperienze che in Italia e in Europa sono attive in questi progetti,  a volte davvero con risultati  sorprendenti.
Al CRAMS (Centro Ricerca Arte Musica Spettacolo) di Lecco ed  alcuni suoi partner storici, come  L’associazione La Nostra Famiglia di Bosisio,  il Centro per la Globalita dei Linguaggi di Stefania Guerra Lisi, Tonewall  ed il Soundbeam di  David Jackson (UK),  si aggiungono altre importanti  esperienze e potenziali ambiti di lavoro tra cui La Comunità il Gabbiano dedicata al recupero del disagio sociale e psichico, gli Istituti Airoldi e Muzzi di Lecco dedicati all’accoglienza ed allo studio delle età anziana, ed altri centri che hanno espresso il loro interessamento ad approfondire l’argomento  già inserendo attività sperimentali.
Scopo dei laboratori che precederanno  il convegno, è quello di creare un contesto in cui si possano scambiare e fare interagire le varie esperienze, presentando metodologie, risultati e criticità, coinvolgendo medici, ricercatori, artisti, terapeuti , operatori, e  non ultimi anche i soggetti destinatari di queste attività.
Nel convegno verranno discusse le proposte  di questa prima sessione di confronto e le possibili sperimentazioni che ne potranno conseguire.
Verranno anche  presentati  gli ausili tecnologici  per le espressività nelle disabilità, basati su interazione sensoriale audio musicale, conseguiti dal  gruppo di ricerca  guidato per la parte scientifica da CRAMS e dall’Istituto Medea dell’Associazione  La Nostra Famiglia  di Bosisio Parini con ricercatori e designer italiani.
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